
SAN GIOVANNI BOSCO,  

SACERDOTE, TERZIARIO  
31 gennaio  

 
Giovanni Bosco nacque a Castelnuovo d’Asti nel 
1815. Grande apostolo dei giovani, fu loro padre e gui-
da alla salvezza con il metodo della persuasione, della 
religiosità autentica, dell’amore teso sempre a preveni-
re anziché a reprimere. Sul modello di san Francesco 
di Sales il suo metodo educativo e apostolico si ispira 
ad un umanesimo cristiano che attinge motivazioni ed 
energie alle fonti della sapienza evangelica. Fondò i 
Salesiani, la Pia Unione dei cooperatori salesiani e, 
insieme a santa Maria Mazzarello, le Figlie di Maria 
Ausiliatrice. Morì a Torino il 31 gennaio 1888. Fu 
beatificato da Pio XI, suo grande ammiratore, il 2 giu-
gno 1929 e canonizzato dallo stesso papa il 1° aprile 
1934. Il 31 gennaio 1988 Giovanni Paolo II lo dichiarò 
Padre e Maestro della gioventù, “stabilendo che con tale titolo egli sia onorato e invocato, specialmente da 
quanti si riconoscono suoi figli spirituali”.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                              Cfr. 1 Re 5, 9  
 

Il Signore gli ha donato sapienza e intelligenza  
e una mente vasta come la sabbia che è sulla spiaggia del mare.  
 

Oppure:                                                                                                       Sal 34 (33), 12.6a  
 

Venite, figli, ascoltatemi:  
vi insegnerò il timore del Signore.  
Guardate a lui e sarete raggianti.  
 
COLLETTA  
 

Signore Dio nostro,  
nella tua provvidenza ci hai donato san Giovanni Bosco,  
padre e maestro dei giovani,  
che lavorò con instancabile zelo, sotto la guida della Vergine Maria,  
per il bene della Chiesa;  
suscita anche in noi la stessa carità apostolica,  
che ci spinga a cercare la salvezza dei fratelli  
per servire te, unico e sommo bene.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Padre santo, il sacrificio  
che ti offriamo con sincera devozione,  
e fa’ che ti amiamo sopra ogni cosa  
perché la nostra vita sia un inno alla tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente giusto renderti grazie,  
è bello cantare la tua gloria,  
Dio grande e misericordioso,  
per Cristo tuo Figlio e nostro Salvatore.  
Tu, Padre di eterno amore,  
hai suscitato nella Chiesa san Giovanni Bosco  
come amico, fratello e padre dei giovani,  
per condurli sulla via della salvezza.  
Con sguardo profetico sui tempi nuovi,  
li ha preparati ad affrontare la vita  
con onesta sapienza e con fede operosa.  
Mosso dal tuo Spirito,  
ha dato origine ad una grande Famiglia  
per continuare su tutta la terra  
la tua missione di maestro e di padre.  
E noi, riuniti in festosa assemblea,  
eleviamo a te, o Padre, un inno di adorazione e di lode,  
e insieme agli angeli e ai santi del cielo  
proclamiamo [nel canto] la tua gloria:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Mt 18, 5  
 

«Chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, 
 accoglie me», dice il Signore.  
 
 
 

                 >>> 



Oppure:                                                                                                                        Gv 15, 12  
 

«Questo è il mio comandamento:  
che vi amiate gli uni gli altri,  
come io ho amato voi», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Padre, che ci hai nutriti con questo sacramento di salvezza,  
fa’ che imitiamo l’operosità instancabile di san Giovanni Bosco  
nel portare i giovani all’amore di Cristo, tuo Figlio,  
sorgente inesauribile di vita nuova.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


